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Foglio periodico di collegamento dell'Associazione privata di Fedeli 
Opera Corona del Cuore Immacolato di Maria SS.  

N. 74 -  8 dicembre 2019 -    Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria 
                                                            -    22° anniversario nascita Opera Corona 
                                12 dicembre         -    Beata Vergine di Guadalupe 
                            

            Marianite  e  Giovanniti  carissimi,  
                                                 l'implorazione donataci da Gesù il 20 settembre e che tuttora 
continuiamo a proclamare sia in privato che in corolla è per noi preziosa indicazione su come 
ottenere la sospirata vittoria del bene sul male.    Infatti si implora: 

SANTISSIMA TRINITA' 

DONA ALLA SANTA CHIESA 

LA VITTORIA DELLA SANTITA' 

SU OGNI DIABOLICA MALVAGITA'. 

   Si noti l'insistenza del termine SANTITA' ma più ancora la rivelazione del segreto, dell'arma 
vincente nelle nostre mani, la santità appunto. Di qui l'urgenza, l'importanza, l'insostituibilità 
del nostro serio cammino di santità (cfr. Statuto art. 6) ai fini del raggiungimento della vittoria 
definitiva, vale a dire del trionfo del Cuore Immacolato della nostra Madre celeste. 

   In questi giorni ho scritto la presentazione del prossimo corso di esercizi spirituali generali 
dal titolo assegnato da Gesù:  

"PORGIMI IL TUO CUORE, UMANITA' AMATA". 

   Questo mio scritto è una breve antologia di citazioni del testo del Candelabro: "Gesù 
Santificatore".  Il tema della santità è sviluppato in modo incomparabile da Gesù che in un 
corso di esercizi del 2002 si è così presentato: 

                      "SIATE SANTI PERCHE' IO, IL SIGNORE DIO VOSTRO, SONO SANTO". 

   A me stesso e a tutti voi auguro un serio cammino di santità sui passi di Gesù, tenuti per 
mano da Maria SS. 

                                                                   

                 SANTO NATALE A TUTTI VOI               
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PRESENTAZIONE    corso di esercizi primavera 2020 
   In questa "era di misfatti" il Divino Maestro, che si autodefinisce VIA, VERITA' E VITA 
nostra, continua a spezzare il pane della parola non solo attraverso i canali ufficiali del 
Magistero della Chiesa, Una, Santa, Cattolica ed Apostolica, ma anche mediante umili e 
semplici fedeli.   E' stupenda questa libertà dello Spirito Santo nella effusione dei suoi doni per 
il bene di tutti.  E veramente a tutti si rivolge il Signore con queste parole, intrise di Vangelo. 

   In effetti i grandi temi evangelici sono qui sviscerati con tutta la forza e l'efficacia della loro 
perenne vitalità. Così incontriamo espressioni come: "La vita assume la caratteristica d'un 
grattacielo, cioè svetta verso l'alto ma non resta altro che la realtà di un enorme blocco grigio 
di cemento".  E' di un'audacia tutta divina la rivelazione della santità, non anacronistica o 
utopistica, ma possibile, praticabile ed auspicabile, nonostante la nequizia dei nostri tempi. 

   E' questo il tema specifico del volume "Gesù Santificatore" dal quale ho estratto dodici 
capitoli per questo corso di esercizi.   
   Come esercita il suo potere sul nostro mondo, in questo nostro tempo, Gesù che ha 
dichiarato: "Mi è stato dato dal Padre ogni potere, in cielo e in terra"? 
   Egli ci assicura che "il mio sole sorge ancora a vincere in bontà e grazia la resistenza 
dell'umanità all'Amore che l'attende. Ciò è e sarà in virtù della santità che, nonostante il rigido 
inverno della malvagità, si prospetta quale PRIMAVERA DI UNA NUOVA UMANITA'.  

   Ed è ancora la santità ad avvantaggiarsi dalle promesse divine in considerazione dei tempi 
lunghi per le nostre impazienti attese. Le virtù devono mettere radici profonde per far fronte 
alle bufere che verranno. Siamo veramente come un vascello in balia delle onde travolgenti. 

   "Alla santità è dato d'essere PRIMATO DI VITA per l'esistenza di ogni uomo che sa calare 
l'àncora della speranza nel porto sicuro che è l' AMORE DI DIO". 
                                                                                                        Padre Gianfranco Verri 

        ###               ###              ###               ###              ###              ### 

Carissimi, si sono svolti nel mese di ottobre e novembre gli esercizi spirituali italiani e quelli di lingua 
tedesca. Sono stati una bella opportunità per meditare ed apprezzare il testo mariano “In dodici stelle il 
perché dell’amore a Maria - 11° stella: Assunta nella SS. Trinità”. Veramente è bello ritrovarci e pregare 
tutti insieme e verificare che il cammino che stiamo facendo è sì difficile, ma sempre più illuminato dallo 
Spirito Santo ed anche ricco delle Sue consolazioni.  
Proprio nei giorni scorsi, la liturgia ambrosiana ci ha proposto la lettura del Vangelo di  Marco, capitolo 3   
riguardo la chiamata degli Apostoli. Quante volte ho sentito questo testo, ma questa volta sono stato 
colpito dalle parole del sacerdote che commentava con forza il brano: Gesù prima di prendere le grandi 
decisioni si ritira in preghiera tutta la notte e sale sul monte, il monte è il luogo dei grandi eventi ed 
anche della nostra meta, un cammino faticoso per salire in cima alla vetta! 
E poi “Chiamò a sé quelli che voleva” che fa venire in mente l’altro passo: “Non voi avete scelto Me, ma 
Io ho scelto voi”. Ed ancora prosegue: “Ne costituì dodici - che chiamò apostoli”. Fu a queste parole che si 
accese in me questa riflessione: Gesù chiamò accanto a sé delle persone che si era scelto fra tante e diede 
loro il nome di Apostoli, così come nell’Opera Corona il Signore ha chiamato delle persone da Lui scelte, a 
cui ha dato un nome particolare ”Marianite e Giovanniti” per indicare che sono direttamente discepoli di 
Maria SS. e San Giovanni, i quali ai piedi della Croce ricevono il testamento spirituale di Gesù. 

Ancora oggi essi sono i nostri Maestri e ci istruiscono e ci sostengono in questi tempi difficili con le Luci 
di Santità Mariana e Giovannea perché possiamo camminare per la strada stretta e formare quel piccolo 
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resto che traghetterà l’umanità verso il “tempo di primavera e di pace” come ci ha predetto anche la 
Madonna a Medjugorje. Questo ci riempie di gioia ma anche di grande responsabilità! Meditate su questa 
vostra chiamata.  Pietro 

UN MIRACOLO ECCEZIONALE 

Abbiamo scritto nel n. 72 scorso, di San Giacomo e del Santuario della Madonna del Pilar. Riassumiamo:  
san Giacomo Apostolo, dopo la morte di Gesù, si recò in Spagna per portare la Buona Novella e 
nonostante il suo grande entusiasmo e la sua irruenza (chiamato "figlio del tuono") trovò molte difficoltà.  
La Vergine Maria, che era ancora vivente, si presentò in bilocazione per confortare l’Apostolo: apparve su 
una colonna di alabastro e gli chiese di edificare un tempio in suo onore nelle vicinanze, e così  Giacomo 
fece costruire a Saragoza una cappella e il pilastro di alabastro, su cui la Madonna aveva posato i suoi 
piedi, fu posto nello stesso punto nel quale si trova oggi.   
“Pilastro” in spagnolo si dice “pilar” e il santuario della  «Beata Vergine del Pilar» a Saragoza, è il  più 
antico santuario non solo della Spagna, ma probabilmente della cristianità tutta ed è visitato da milioni di 
pellegrini.  
In seguito al miracolo eccezionale avvenuto nel 1640, venne costruito il grandioso santuario attuale. 
Quale fu questo miracolo di cui scrisse un libro anche Vittorio Messori qualche anno fa? 

Successe che un giovane di 17 anni, Miguel-Juan Pellicer di Calanda, conducendo un carro trainato da 
due muli, cadde dalla cavalcatura andando a finire sotto una ruota del carro che gli spezzò la tibia della 
gamba destra. Venne subito soccorso e la situazione si presentò grave: si ritenne necessaria l’amputazione 
della gamba destra a circa quattro dita dalla rotula. Prima dell’intervento si recò alla Madonna del Pilar 
per chiedere il suo aiuto e vi ritornò dopo a ringraziare.  

Non poteva più lavorare e quindi si fermava a chiedere l’elemosina fuori dal Santuario ed ogni volta che 
veniva rinnovato l’olio delle 77 lampade d’argento accese nella Cappella della Vergine, egli strofinava con 
quell’olio la sua ferita.  

Miguel-Juan tornò a Calanda con una gamba di legno e sorreggendosi con una stampella; il 29 marzo 
1640 rientrò a casa, dai suoi genitori e come sua consuetudine, prima di coricarsi, invocò la Madonna del 
Pilar e si addormentò.  

Al mattino, al risveglio, quale fu la meraviglia di tutti , di vederlo di nuovo camminare con le  sue due 
gambe: la gamba destra, quella che gli era stata amputata da due anni e cinque mesi, era lì di nuovo al 
suo posto, con le stesse cicatrici presenti prima dell’infortunio. Quindi non era riscresciuta ma, attraverso 
un intervento speciale praticato da qualche “mano molto esperta” gli era stata attaccata la sua gamba, 
quella che gli era stata amputata due anni prima. 

Venne subito istituita una Commissione d’inchiesta, nominata dall’arcivescovo, che fece anche accurati 
accertamenti per ricercare la gamba sepolta nel cimitero dell’ospedale, ma non fu più trovata. 

 La notizia dell’eccezionale miracolo richiamò tanti pellegrini e si decise per la costruzione  del grandioso 
Santuario attuale, iniziato nel 1681 e consacrato il 10 ottobre 1872. All’inizio della navata centrale è 
situata la «Santa Cappella», dove si venera una piccola statua della Vergine con il Bambino del XIV 
secolo, la quale poggia i piedi sul «Pilar» ricoperto di bronzo e argento, e che viene rivestita con manti 
diversi a seconda dei tempi liturgici e delle circostanze. 

Di questo miracolo non se ne parlava in Italia fino a quando, un po’ di anni, fa Vittorio Messori scrisse un 
libro proprio su questo fatto eccezionale avvenuto per intercessione della Madonna del Pilar a cui Miguel 
Juan era devotissimo. Era accaduto proprio quello che la Vergine aveva promesso e cioè di concedere 
grandi grazie a chi si fosse recato al “pilar” dove era apparsa a san Giacomo, ed avesse pregato con grande 
fede. Ed inoltre aveva promesso che “quella colonna si eleverà in quel luogo fino alla fine del mondo”: è 
proprio una bella profezie ed un segno di protezione della nostra Mamma del Cielo.    Maria Rosa 
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Vi ricordiamo la    CORONCINA ANGELICA 
PREGHIERA AGLI ANGELI come difesa contro il 

maligno 

Ci rivolgiamo a  MARIA SS.,  Regina delle  
Vittorie, potente e misericordiosa,  
REGINA degli Angeli e dei Santi,  perchè 
interceda  presso il Padre che Le ha affidato 
il compito di schiacciare la testa a Satana, e 
mandi a noi schiere angeliche per difenderci 
dagli assalti del nemico, che vuole 
annientarci.    All’inizio: Pater, Ave, Credo 
Sui grani grossi:  Sanctus, sanctus, sanctus 
Dominus Deus Sabaoth, pleni sunt coeli et terra 
gloria tua, Osanna in excelsis; benedictus qui venit 
in nomine Domini, Osanna in excelsis. (3 volte) 

Sui grani piccoli:  
a) Nostri Santi Angeli e nostri Santi Protettori 
con San Michele Arcangelo e con tutte le schiere 
angeliche, 

b) pregate con noi e per noi e difendeteci dagli 
assalti del maligno; proteggete e liberate la 
Chiesa Cattolica, la Casa Madre e le nostre 
famiglie. 

Alla fine:  - Salve Regina -  Pater, Ave, gloria e  
                 - MAGNIFICAT   in ringraziamento 
per le grazie  che  Maria SS. vorrà concederci.  
 

   Durante la recita del santo rosario inserire, dopo il Padre nostro, l'implorazione proposta da Gesù: 
           SS. Trinità dona alla S. Chiesa la vittoria della santità su ogni diabolica malvagità 

vitadellacorona   vitadellacorona   vitadellacorona 

 *  Ricordiamo la preghiera di intercessione, l'Angelus e il s. Rosario: 

- per le finalità dell'Opera : Trionfo di Maria e l'umanità rinnovata e santa  
- per suor Mariana e la sua Missione in Venezuela 
- perchè anche la Germania possa avere il suo Propositore (sacerdote) 
- la pratica dei primi cinque sabati del mese (santa messa, confessione, santo rosario)  

- per le Corolle che fanno Adorazione Eucaristica, proponiamo quale intenzione comune   
  della preghiera:  perchè la  Casa Madre ritorni alla piena efficienza.   

“Chiedete e vi sarà dato, bussate e vi sarà aperto …..”  Chiediamo con insistenza come la vedova 
al giudice, se non ci concederà per grazia, ce lo concederà per la nostra insistenza. 

 

esercizi spirituali di primavera 
    Si svolgeranno  il     3 - 4 - 5 aprile 2020   a   BALLABIO (Lecco). 
    mediteremo       "PORGINI IL TUO CUORE, UMANITA' AMATA “ 
    Sabato ore  17,00  Assemblea dei Soci e Domenica 14,30 Manto Madonna di Guadalupe -Non mancare! 

***************************************************************************** 
Molto importante : Sottoscrivete il 5 per mille nella vostra dichiarazione dei redditi a favore dell'Opera: 
codice fiscale 91039760219     (da indicare nella dichiarazione). 
Facciamo pubblicità anche fra parenti ed amici, perchè è un modo per ottenere un piccolo contributo da 
parte dello Stato.  E per il tuo sostegno all'Opera:  c/c postale n. 86.658.119   indicando la causale.   
*** bonifico bancario  BANCA INTESA   c/c 120068  

 IBAN:   IT57Q0306909606100000120068 (BONIFICI ITALIA) 
 BIC:      BCITITMMXXX (BONIFICI ESTERO)  - Intestare i conti:                                                      
              FONDAZIONE OPERA CORONA DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA SS. 
                 (ATTENZIONE NUOVO IBAN E NUOVA BANCA) 

il nostro SITO:           www.operacuoreimmacolato.com  
     la nostra e-mail:              operacorona@gmail.com 

http://www.operacuoreimmacolato.com/
mailto:operacorona@gmail.com

